
Nel precedente numero del 
Giornale della Comunità, ab-

biamo illustrato Briciole Lucenti, 
una delle cinque forme creative di 
carità espresse da Caritas Diocesa-
na attraverso “Mano fraterna”, la 
quale, oltre a rappresentare le ri-
sposte per fronteggiare la povertà, 
vuole soprattutto dare risalto allo 
stile relazionale della risposta: dare 
una mano, stringere la mano a chi 
è più fragile, camminare insieme al 
“bisognoso” per liberarlo dal suo 
bisogno, per farlo diventare fra-
tello. Ora parleremo dell’“Ottavo 
giorno”, il progetto che si propone 
un’azione sinergica per l’approvvi-
gionamento e la distribuzione alle 
Caritas parrocchiali di generi di 
prima necessità. Lo scopo è di sol-
levarle dalla fatica del reperimento 
di alimenti da distribuire e liberare 
tempo ed energie da dedicare all’a-
scolto e alle relazioni interperso-
nali. Pensato nel 2009, venne  av-
viato l’1 ottobre di quell’anno in un 
magazzino sito a Buffalora, grazie 
al contributo determinante della 
Fondazione Cariplo e della Fonda-
zione Comunità Bresciana oltre ai 
Fondi 8x1000. Dal gennaio del 2011 
il Consorzio Ortofrutticolo di Bre-
scia ha messo a disposizione in co-
modato d’uso gratuito una base lo-
gistica interna agli spazi dell’Orto-
mercato. Ogni Caritas parrocchiale 

Centro d'Ascolto Caritas

Un altro progetto della "Mano fraterna" 
pensata dalla Caritas diocesana per 
rispondere a diverse forme di povertà

che partecipa a questo progetto 
può prelevare i prodotti disponibili 
in proporzione al numero delle per-
sone assistite e alla partecipazione 
economica della propria comunità. 
I prodotti hanno un prezzo ridotto 
perché acquistati all’ingrosso e per-
ché Caritas Diocesana contribuisce 
per il 50% sulla spesa. Come, dun-
que, il Centro d’Ascolto Caritas “La 
Porta Amica” accede all’Ottavo 
Giorno? Attualmente due volontari 
(uno Caritas e uno CRI), utilizzan-
do un furgone messo a disposizio-

ne dalla CRI, si recano una volta al 
mese alla sede dell’Ottavo Giorno 
per il rifornimento di viveri, rego-
larmente fatturati, trasportati e 
depositati presso il magazzino de 
La Porta Amica; successivamente 
altre volontarie preparano i pac-
chi che vengono consegnati il se-
condo venerdì del mese. Quando 
nella Domenica del pane (prima 
domenica d’Avvento) e nella Do-
menica solidale (quarta di Quare-
sima) nelle nostre due parrocchie 
vengono organizzate raccolte vive-
ri, la generosità dei parrocchiani ci 
solleva dall’approvvigionamento 
all’Ottavo Giorno e ciò costitu-
isce un risparmio, devoluto poi in 
altre forme di aiuto per le famiglie 
bisognose.  L’anno scorso il nostro 
Centro d’Ascolto ha fatto all’Otta-
vo Giorno dieci prelievi di generi di 
prima necessità versando comples-
sivamente tremila euro, ma qualo-
ra noi avessimo acquistato gli stessi 
prodotti in un qualsiasi discount, 
anche approfittando delle varie 
offerte, avremmo speso il doppio. 
Da questa semplice costatazione 
si può capire l’importanza di tale 
piattaforma logistica e perché “La 
Porta Amica” sia stata tra i primi 
Centri d’Ascolto Caritas ad aderire 
al Progetto Ottavo Giorno. 
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Ottavo giorno: 
insieme per il
pane quotidiano

Il servizio è disponibile il lunedì 
dalle ore 18.30 alle ore 20.30 e 
il sabato dalle ore 9.00 alle ore 
11.30. 
Ogni secondo venerdì del mese 
dalle 16.30 alle 17.30 vengono di-
stribuiti - previa valutazione della 
reale necessità - pacchi viveri e 
prodotti per la prima infanzia.
L’ultimo martedì del mese alle 
ore 20.30 incontro mensile delle 
volontarie. L’appuntamento è 
sempre aperto a chi è interessato 
a conoscere da vicino l’attività del 
centro, operativo dal 2002. 
Il tutto presso la nostra sede “La 
Madonnina via SS. Trinità, 5 - Tel.  
366 4338387


